







































































‘Anno XVILO 


ASSOCIAZIONI 


rina 


Esco tatti i giorni scouttuato 
it anali, 

Associazioni per P Italia 1,82 
all'anno, semestro è trimestre 
in proporzione ; par gli Stati e 
seni da aggimugersi lo spese po- 
atali, 

Un numero sopavato cent. 10 
suvetrato cont. 20 

L' Ufficio del giornale in Via 
Savorguana, anna Tallini, 





Udine: 24: maggio. 


(Nostra: conrispondenza) 


Toma, 22 maggio. 


Il prof. Sbarbaro,. come tutti pre- 
vedevano, dalle asprezze ingiustificate 
a di lui riguardo e dalle antecipate 
decorazioni di cui il Baccelli ha co- 
perto chi aveva parte nel procedi» 
mento a di lui carico presso il Con- 
siglio superiore, venne condannato 5 
ma viceversa poi basta che leggiate 
nei giornali l’arringa del difensore 
Lopez, anche senza averla udita dalla 
viva voce di lui, ed applaudita dal 
pubblico, per persuadervi, che il con- 
dannato fu il Baccelli. Questa è l’im- 
pressione del pubblico. 


+ Sbarbaro non parlò, se non per 
lagnarsi che il terzo giorno lo aves- 
sero privato dell’onore delle manette. 
conie i due ‘primi giorni. Pare, che 
la ‘lettera del senatore. Zini abbia 
fatto vergognare :di sè ;medesimi co- 
‘loro, che avevano ordinato di met- 
taglierle, La protesta dello Sbarbaro 
fece ridere. 

, Ui'dltra volta lo Sbarbaro. disse 
falso, chie abbia avuto un sussidio di 
1000 lire, mentre n’ebbe solo 500. 

‘Ill Lopez..dimostrò all'evidenza, che: 
non c'era il-fatto, mò l’ intenzione, nè 
testimonio alcuno, se non il tedesco 
Strilvér ; poichè lo stesso Baccelli non 
aveva, veduto. niente, quel. Baccelli 

to di non. potersi 
sta - dello.-Sbarbaro 
si di essere ministro 
peridatgli -dei-.calci. Questa'volta ‘egli 
nou-dveva ‘nemmeno veduto lè Sbar: 
baro, come. nessuno vide lo sputo 
caduto sulla spalla del professore te- 
desco; favorito e-confidente del pa- 
palino idi ieri. 

Un' alcoolista, uscito da un'osteria, 
si offrì a testimonio di. avere veduto - 
scappare..lo Sbarbaro, tre are dopo » 
il presunto”falto! 

L'artinga del Lopez, temperatissima , 
ed evidentissima, meriterebbe di e8- 
sere. stampata, assieme alla sentenza; 
e diffusa: fra. tutti gli elettori del Re- 
gno.ad' edificazione dei medesimi, 

Che «diranno Maneini e «Zanardelli. 
TI I pene) 
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"In quelle vallate non ci si ammala quasi; 
gli nomini lavorano nelle cascine, le donnar 
Dei prati, i fanciulli si arrampicano su per 
! mou, acompagnando le vacche; fanno: 
futti una vita tranquilla, sono contenti del: 
loro stato e. lo. ; migliorano “un. .po' alla + 
volta; senza affannarvisi; bevono: il latte» 
aldo delle lore bestie 6 l’acqua fresca, 
che si'annunzia da lontano. coì rumore: 
delle ‘cascatelle. e dei. rigagnoli, poco vino, 
© punto liquori. Così vengano su. forti, 
campano lungamente, e .no0 danno molto: 
da fare. al. medico=condotto,i . 
Perciò Îo mi troyava bene,.in Pasyuro;: 
8 non posso ricordare quel.: tempo senza 
che: mi, si ‘apra agli:0cchi it-quieto sori 
conte, della Valsassina, e mi ripigli: la ten= 
, li i ‘andarvi a finice i-miei giorni. 
gistere, penso che a quel tempo ero 










le spalle :alla mia casetta nni> 








che ora non sarei, più capace -|- 
















quenti volgari, del trattamento inflitto 
col carcere e coll’ammanettamento e 
col resto ad un dotto, sebbene strano 
uomo, che è stimato anche fuori di 
paese, e che fu condannato a dare 
all'Italia, assieme all’ altro attore, il 
Baccelli, questa /arsa che si chiamerà 
dello sputo! 

Questa farsa ho tutte le ragioni di 
credere, che si farà e si rappresen- 
terà. Anche l’arte umoristica ci tro- 
verebbe il suo conto; e l’oleografia 
ci avrebbe un bel soggetto da trat. 
tare. Tutti e due i principali autori 
della medesima sono poi anche dei 
veri tipi comici. — 

Questa farsa però non contribuisce 
poco a dare l'ultimo crollo a quel 
poco. che ci resta di serietà nella di- 
rezione» delia istruzione pubblica. Chi 


* di questa farsa dello sputo ?° 

Il Depretis ha molti. peccati sull’a- 
nima; ma credo che-nessuno dovrà 
pesargli più di questo di avere affi- 
dato la istruzione pubblica al disor- 
ganizzatore della medesima. e per 
giunta. ad un tipo comico come il 
Baccelli. 

Leggete nella: Gazzetta d’Italia un 
dialogo in versi tra Dulcamara e Rou- 
stan bey. 

Lo Sbarbaro ricorre.in appello, non 
tanto per il mese di carcere,. che è 
‘ già quasi. finito, quanto per quattro 
mesi di confino a Firenze. La cosa 
adunque non è ancora passata in 
“giudicato definitivo; per. cui la; com- 
media avrà la sua replica. Sbarbaro; 
all’uscire: dal tribunate, fu applaudito 
dalla folla. 

Quì. si.guarda ora più al Gottardo, 
a Lucerna ed a Milano, che a Mon- 
tecitorio, dove regna la solitudine; 
poco: turbata:.dai: rart nantes: della 
‘vasta sala. T. 








: ITALIA 


Roma. Scrivono da Romaal Corrierè: 
della Sera : Come.vi ho telegrafato: e.se- 
condo mie particolari informazioni, il Con- 
‘siglio..dei.. ministri -avrebbe..già-adottata -Ja- 
massima del divieto del Congresso dei li- 





stra, tenendo per mano le nostre bimbe, 

irperchè te nostre bimbe sono oramai:donne 
ed hanno dei figliuoli, e la.-loro povera 
tmadre dorme nel. piccolo camposanto di 
Pasturo. . 

Non.vi. troverei nemmanco: più.il mio 
giovane amico Orazio coi suoi: grilli . filo 
soficonmusicali , colle sue fantasticherie 
strambe e col suo.confrabasso, perchè egli 
ha approfittato benissimo della ricetta che. 


“igli diedi un giorno, ne «ha approfittato 


così bene, che ora..... Ma - se. io dico che 
oggi l'amico Orazio è.... chi.vorrà sapere 
che cosa. era :a:queli tempo? Era iun gran 
«grullo,;i’amico. Orazio, ecco che cosa -era,. 
‘6 non.sono. già. io..che lo dico, lo : dice - 
lui stesso .collevlagrime agli ‘occhi, ma ri- 
‘dendo,>beninteso ; :lo dice lui stesso quando 
viene. sull’argomentai di -Pastaro, del con- 
trabasso,. della musica della sfere e del- 
l’armonia.universale. Dunque, a quel tempo, 
l’amico Orazio: era.;ua, giovinotto sui ven- 
ticinque. anni ;.; alto,, ben. fatto, biondo, con- 
due baffetti. tirati ‘già. come due virgole, 
con una, foresta .di.. capelli; naturalmente 
inaneliati; ma..sempre in: disordine, — era 
bello, may come. dice.-luij; era; grullo.. 
tr Nato e:cresciuto»: fra de *Mootagne; era: 
stato mabdalo.a Lacco .-e:.Comonper farvi 
gli. studi. del: ginnasio:-e -déb liceo: s: diulà 
aveva fatto ritorno .slla -sua.-vallata, con 
molti capelli spettinati, coo molte cogni- 
zioni spetlinate e con un contrabasso, ‘ 
Questo strumento formò nei primi. giorni 
-lo stupore di Casa Brighi, di Pastaro; 
















altezza, .:Penso ancora. 
la, mia:.Mariuccia ;non. mi « 





-| di molto serritorio' montuoso ‘circostante. 


“Stupore ‘ragionevole, se ce ne fu -mi 
» perchè glî anziani’sì ricordavano benis» 





if sino ‘che: il:loroucomuner ‘avevauposseduto 
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essi. che sono tanto teneri dei delin- 


1 volete che prenda sul serio gli autori. 


iovedì 25 Ma 






beri pensatori in Roma pel prossimo set. 
tembre. L'on. Depretis portò la questione 
nel Consiglio stesso 6 manifestò la sua 
ferma intenzione che non dovesse permet- 
tersi a Roma, pur lasciando piena libertà 
per ogni. altra citta d’Italia. L’ onor. Za- 
nardelli fece delle obbiezioni; ma il mi- 
nistro dell’ Interno addusse le ragioni di 
alta convenienza, il rispetto alla legge delle 
guarentigie, l’ ordine pubblico, la propria 
responsabilità 6 tenne duro. Gli altri mi- 
Ristri furono dalla sna è l’ onor, Zanardelli 
dovette piegare, Questo sarebba avrenuto 
parecchi giorni fa; ma si sarebbe conve- 
nuto di con manifestare tale risoluzione se 
non quando la data del Congresso fosse 
vicina, cioè a Parlamento chiuso, per evi- 
tare qualche molesta interpellanza o ia- 
terrogazione. 

Napoli. Scrive il Roma di Napoli: 
Gravi notizie pervengono dalla Sicilia circa 
il ridestarsi delbrigaotaggio in quell’ isola, 

I giornali locali accennano alla comparsa: 
di bande armate, che per ora sono di mi- 
nime proporzioni, ma che potrebbero ben 
diventare il nucleo di richiamo per altri 
malfattori. i 

Può ben esservi dell’ esagerazione nelle 
notizie che corrono, ma è certo chei pro» 
pristarii di quelle provincie in cui si è an- 
nunziata |’ apparizione di bande armate 
sonovia grave apprensione e parecchi si 
sono-ritirati a Palermo. 

Dopo il sequestro del comra. Notarbartoto: 
si annunziò un:gran movimento di:forze 
militari è di pubblica ‘sicurezza, che d’ac: 
cordo: dovevano agire per raggiungere i mal: 
fattori, ; 

Che cosa si è..fatto- finora ? 

Osserviamo intantorche sono trascorsi 
più:di. quaranta giorni da quello in cni il 
ricatto: Notarbartolo fa .compiuto, e l’an- 
torità: politica a Palermo non è riuscitàa 
trovare il filo conduttore per lo scopri- 
mento dell’‘audace reato, e a metterla 
mano.:sopra: un solo dei ‘malfattori. 





ESTERO 


Francia. La Republique francaise 
nasconde a stento la sua gioia perchè la 
Camera: ba approvato con una grande 
maggioranza. i: conti..del 1870 senza al- 
cuna discussione, 

« È in questa. occasione, scrive quel 
giornate, chel uomo il cui nome ha per- 
«sonificato la. guerra contro gli invasori 
i della. patria, doveva..essere» convinto final» 
mente «dell’‘altima. delle. infamie. Di fronte 
al nemico,io; mezzo ai più gravi pericoli; 
Gambetta..non avea usato dalla sua dit- 
fatura che per arricchirsi egli ed i suoi» 
complici...Ma questa: volta .lo.si tenevà,- 
non lo si sarebbe. più abbandonato. - Si 
doveva, mostrarlo mentre metteva le suani 


——_————— __tm_—__ 


già un suonatore . di clarinetto e uno di 
violino, ma.assicuravano che il contrabasso 
di' Orazio era il primo.strumento di.queste 
dimensioni che. penetrasse in paese, , a 
memoria d'uomo. Ia.casa Brighi. poi, dove 
la tradizione raccomandava di padre in 
figlio l'allevamento delle bestie bovine e 
la‘produzione dei formaggi, la musica.e 
la letteratura si affacciavano per la prima 
volta nella persona d'Orazio e del suo 
«contrabasso, si poteva farne giuramento. 
*:Giovaani Brighi,:: ili‘grosso: «Giovanni «Bri 
ghi, che fu poi. chiamato -it «»padra del 
contrabasso » assicarava, e gli si poteva - 
èredere solo a ;guardare le..suermani..e- 
normi, che non aveva mai impugnato uno 
strumento, ,6 che.da gran Lempo. non toc- 
cava uha penna; sapeva però che suo 
nonno, buon’ anima, quello . ‘stesso che 
| ‘aveva incominciato l'odierna prosperità de- 
«gli stracchivi di Valvassina, aveva. sgon- 
nellato colle muse, suonando l’armonica e 
«scrivendo anche dei sonetti, uno .dei quali 
era stato perfino stampato in occasione 
della, visita dell’arciprete. Altri precedenti 
tin famiglia non: co .ne erano.;: ma si sa 
«Bene, nulla si perde di ciò ché- penetra 
Pinel; sangue d’ona razza. L’armonica,, dopo 
vtre.generazioni, aveva. figliato.. il ‘contra- 
«basso; e il sonetto per la fausta venuta 
dell’arcipret-:era la causa reti taîte 
la idee. stravaganti ‘del pronipotéOrazio. 
Infattì, come:e - da chi Ofazio aveva 
‘imparato a suonare”il contrabasso ? 'Dal 
destinu, bisogna' dire così, In un cantuccio 
della casa :dove egli ‘era andato a: dozzina 
îo;i sonnièt *«un * contrabasso 
S «dello sfu= 
anticà. «Uni topo, 












io 1882 





,.veriti' é mangiati anche in Londra, egli 








nelle casse dello Stato, rubando alla Frao- 
cia ferita ed assassinata. Doveva essere 
uno spettacolo tale da far: fremere tutte 
le generazioni avsenire, 

Tovece, la Republigue constata che nulla 
di tutto questo è avvenuto, che nessnno 
ebbe il coraggio di parlare, per cui ne 
conclude che Gambetta è escito candido 
come una colomba 6 nessuno potrà più 0- 
sare di accusarlo. 

— Scrivono. da Parigi alla Gazzetta del 
popolo: Gli operai francesi cominciano a sen» 
tire gli effetti delle loro agitazioni di piazza, 
delle loro dottrine socialistiche e degli 
scioperi a cui si sono abbandonati. 

L° industria della passamanteria è spenta 
@ circa 1200 operai devono cercare altro 
lavoro. 

Dopo un primo sciopero avevano ottenuto 
una dimiouzione nelle ore di lavoro. 

L’ operai francese, più molle ed effe- 
minato dell'italiano, prima che aumento 
di paga, cerca diminuzione di lavoro; 
non -bastando ie concessioni strappate ai 
padroni, si misero în nuovo sciopero, che 
costrinse i capi fabbrica a chiadere le 
officine. 

La Germania, i’ Inghilterra ed il Belgio 
colsero |’ occasione per offrire e mandare 
alle industrie francesi î loro prodotti in. 
passameoterie, .ed ora il commercio sviato 
ed i prezzi abbassati all’ estero, nov pere 
mettono più di riaprire le fabbriche fran- 
cesi. Si vendono le macchine; gli ateliers 
son volti ad altr’ uso e degli ‘operai parte 
cerca la vità in altri lavori, che il difetto 
di praticarende meno proficui; parte andò 
ad ingrossare le file dei disperati comu- 
nardi di Belleville, i quali lottano tra la 
fame e la rivoluzione. 

una dura Jezione, la quale non gio- 
verà forse alle. nenti esaltate di Parigi. 

Se' questa‘ industria, che era, tanto fio- 
rente, è spenta, gli operaî a Parigi pos- 
sono ringraziare: le nuove teorie socialiste. 





CRAC. URBANA E PRAIA 


24 maggio. 


Consiglio comunale di Udine. 
Come fu già annuaziato, ii Consiglio co- 
munale è convocato pei giorno 30° corr. 
Ecco ora l’elenco degli argomenti da trat- 
tarsi ‘in tale seduta: 


Seduta pubblica 

1. Comunicazioni. 

2: Indicazione dei Consiglieri che sca- 
dono ‘dali’ ufficio loro nel 1882. 

3. Domanda della Ditta Trezza per 
svincolo dalla ipoteca ‘a garanzia dell’ap- 
palto:-del.dazio, di porzione di alcuni ter- 
reni-da:occuparsi da un canale ‘irrigatorio. 


4: Apertura di nuove strade fra le porte | 


di. Poscolle s di Grazzano nell’ interno 
della ciota daziaria, ° 

|-  _tT_Trrrr_———_—_—__ÈÈ 
volendo rosicchiare nel cuore della notte 
le vecchie corde .dello strumento, svegliò 
ogni cosa; Orazio, il giorao dopo si ac- 
cinse., alla sua straordinaria impresa, 
che doveva empire di meraviglia i. 
popoli di Pasturo. Non occorre aggiungere, 
che Orazio suonava il suo sirumento come 
«uni demonio, perchè le cose fatte per caso 
0 per, dispetto riescono. sempre a meravi- 


glia. Dunque l'archetto stava bene în mano * 


del giovinotto, il quale mancava forse di 
metodo, ma aveva un'eccellente cavata. 
L'organista di Castello, avendolo udito, 
dopo un'desinare in casa Brighi, sì era 
lasciato. sfuggire un giudizio enfatico che 
aveva insegnata l’ammirazione ai più restii, 
Secondo lui, Orazio faceva pariare il con- 
trabasso, Non ‘gli mancava che questo 
perchè'la'‘sna‘riputazione fosse fatta. 

Un ‘altro si serebbe: contentato ; Orazio 
i ‘capelli spettinati, al coptrabasso, 
allé idee' stravaganti che gettava in faccia 
alla gente ingenua, al nessun rispetto per - 
i formaggi del suo paese natale, già ri- 





in breve aggiunse altre cose similmente 
bizgafrò, “ed ‘anche’ più;. Cotbinciò, per 
.eseapio;-a vagare attraverso le’ montagae 
con un rotolo di carta’ in' manò ‘e con ua 
bastone ‘nell’altra. Col bastone ammazzava © 
le vipere; ‘ma che cosa ammazzava col ‘ 


‘rotolo di' carta? ' 





Tutta le giornate erano buoné per co-.| 


deste escursioni misteriose, ma quelle in 
cui :soffiava la ‘iramontada dovevano essera . 
ottime. -Gli ‘alpigiani, incontrandoto su ‘peì 
sentieri’ dellò ‘ capre, col ‘vento io poppa, 
colle falde del ‘giubbetto ‘staccate ‘dalla 
persona ed agitato come due alî, col'ber- 











«paese che il centrabasso era: intatto. 


«inente —' questa ‘ella non ‘è riescito. a 





INSERZIONI 


Inverzioni nella terza’ pagiù 
cent. 25 per: liasa: Annunzi ‘ini 
quarta pagina cent, 15 par egui- 
linea 6 spazio di linea. 

Lettere non iaffrancato’ non si. 
ricevono: nò‘si restitaitcone ina. 
moseritti © 

Il ‘giornale si vendo. al” 
cola è dal Tabaccajo in Pia 
V.E, e’ dal librajo' A; 
sconi in Piazza Garibaldi. 









. 5. Soppressione della vecchia stradi di — e 
circonvallazione: interna fra Jav:porta di - 
Poscolle è il piazzale dietro la Chiesa di: 
S.. Giorgio e utilizzazione del fondo, A 
6. Riforma della. pianta organica dello - 
Scuole comunali. gala 
7. Riordinamento parziale dellé' tare 
daziarie sulle carni... ii Stai 
8. Norme per l'applicazione. della tasse. 
di famiglia. se 
9. Lite contro l’Erario per rifnborso. . 
delle somme anticipate pel Censimento . 
catastale, . i 
10. Eredità Agricola: transazione. col. 
sig. Spreafico. . 
11. Monte di Pietà: ‘aumento dello: 
pendio per alcuni impiegati, ; 
12. Sull’offerta. in «dono del modeli 
progetto di un Monumento al Re Vi; 
del sig. Madrassi Luca, 


Seduta privato 
Nomina di 2 Capi-quartieri. 


Att della Prefettura. Indic 
della puntata 8.* del Foglio periodico 

Circolare prefettizia 23 
0. 27. Decretazione delle liste. politiche 
e pubblicazione delle medesime — Cir 
colare prefettizia 18 maggio 1882, 018703... 
sulle Esattorie' delle Imposte dirette quio-..: 
quennio 1883-1887 — Circolare 9..mag- 
gio 1882 del Ministero dell'Interno sul- 
l'abbonamento dei Comuni alla Raccol 
«delle leggi e idei decreti — Gircolare:pi 
fettizia 16 maggio 1882, n. 135 sulla 
inscrizione nei ruoli della milizia territo 
riale presso i Comuni dei muitari di:terza: 
categoria nati:prima dell’aono 1855) 


Decretazione delle liste 
torali politiche. Decretaie le) 
lettorali politiche pet l’anno'1882'ò 
faioe prescritto .dal r. decreto 26. gean: 
1882, saranno fra breve restituite 
spettivi Comuni o dalla. Prefettura dir 
tamente 0 a mezzo dei signori Commis. 
sari distrettuali, x 

Per l'uniforme e regolare applicazione... 
della nuora legge, il R. Prefetto ha.cre» 
duto non inopportuno ;} ricordare a: 
gnori Sindaci la prescrizione di legge se- 
condo la quale le liste 10 quest'anno deb» 
bano essere pubblicate non più tardi del. 
7 giugno p. v. è restare affisse fino al: 
giorno 21. di' detto mese, 


‘assa di fardiglia. Fra gli ogge 

di cui il Consiglio Comunale è chia; 
ad occuparsi nella sua seduta del 80 cora 
rente hannovi anche alcune proposte del 
l’on. Giunta -circà ‘l’applicazione. del diato > 
sfegolamento della tassa di famiglia, Ecco® 
il tenore di queste ‘proposte che ‘la Giunta 
sottoporrà al Consiglio per la sua appfo 
vazione : È 3 

«1. Il Consiglio comunale, raffermandò °-°. 
la propria deliberazione 5 settembre 1878;".' 
per l'applicazione ‘della'tassa di famiglia‘ 
_—— _————veuetza 
retto incassato‘ sulla --fronte @ 1: 
Spiritata,' appena: scesi ‘a Pastaro si 
tavano a dichiarare che il sigzor: Brighi 
juniore aveva giratb' la' scatola “0 s'era Ja- 
sciato entrare: in corpo il demonio. Una : 
mattina mi vennerò'a ‘chiamare ini°frei 
perchè' al contrabasso si. era ‘rosto ‘qualghi 
cosa, due costole, salvo errore;-o un'brst- 
cio, cd una gamba. Camminshdo così :col 
naso per aria, se; nardare: dovò “mie 
teva i piedi, era'precipitato’-îv nd’ bur- 
rone; i boscaiali lo ‘avevano: tirato: 
colle corde 6:se: l’erano :trascinato dietro 
fino a Pasturo, iegandolo'ad ùna di quell 
loro ‘enormi fascine;: che fanno - la dist 
delle montagae alla:’maniera delle. sli 
I boscaioli avevano fatta passare la fascì 
per la praterie,” tanto da »-risparmiaro: ‘af 
povero ferito i trabalzi; ed erano*stati com? 
attenti che Orazio non- aveva detto. ohi!. 
Quando il giovinàfo. mi vids‘al. 
pezzale, imì 
non aveva nulla > 



















































































per far sapi 
I 
male si ‘riduceva Îa parécchie contusiobi,'. 
dolorose, ma non gravi, e alla slogator: 
d'un piede, ‘> 5 
— Siguor Orazio — gli dissi allegra 


Tompersi nulla; fra due settiimané potrà 
ritentare. La Grigna è là che-lispettà! 
Egli:sorrise, ; mentre, aintato da ‘suo ’ 
padre, io gli tava ‘il'piedo ; però quale , 
cuno. che..non potevo vedere perchè, oltre 
che. mi' stava alle spalle, aveva:arche ja . 
faccia rivolta al muro, piause tutta 1 
tempo che durò l'operazione. - — dee 
n (continua). 
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GIORNALE DI UDINE 























il'qinimo dì 1-8 a il massimo di’ 
200,. delibara “che, In° Aassa medesima 
vanga iu via. norniale ripartita in 20 cate- 
gorle ‘secondo Ì gradi di agintezza e coì 
Quoti di tassazione precisati nella tabella: 
Poposta dalla Giunta - Municipalo da tra- 
Beriversi in-estratto sul P.. V. della pre- 
Seple deliberazione: Ln 
8. Il: Consiglio: comimale, approvarida i 
oriteri d' applicazione della ‘tassa di fami» 
splogati ‘nell’ apposita relazione della 
i Mubictpale; “delibera che, in rifo- 
itvenio. all'art. ‘7.del Regolamenlo Pro- 
Vinoiate, debbano ritenersi asenti dalla 
RASGA IS 
) l'individuo’. formanto famiglia da sè 
famiglia ‘composta dì più individui, 
Sunta'agiatezza non possa. rite- 
‘un fedditò annuo di almeno 


forenza.a loro sposo, Importa ad essi pa- 
gara il mono poswbila di aggio all' Esat- 
tora per le riscossioni della imposte e 
sovrimposto essendo questa già oltremodo 
grati, 

Per lo più le Cauzioni degli  Esattori 
vengono prestate con beni immobili, sti> 
mate in. modo tale è fatto tante deduzioni 
chè questi vongono calcolati appena per 
la metà dal loro valore commerciale. 

Se le gestioni così sono più che garao- 
tite, quale è il movento delle aggiudica- 
zioni per terna se non la C.....? 

Dunque a favore di tutti i Comuni le 
Autorità Superiori ed occorrendo anche ìl 
Ministero provvedano ed energiozmente 
provvedano, essendo i contribuenti stanchi 
di pagare per aggio olire quanto essi pa- 
ghetebbero certamente se l’ esattorie  ve= 
nissero aggiudicate per asta pubblica, e 
segoatamente col sistema della candela 
vergine, sistema unico che dette sempre 
i migliori risultati, sia per mitezza negli 
aggi, come per difficoltare certe probabili 
combinazioni. 


Sul Collegio Convitto Co» 

munale Jacopo Stellini di Ci- 
vwidale <cì ‘pervenne. la Relazione del 
Consiglio direttivo del medesimo. 
'’-La città di Cividale possiede per con- 
cessione governativa un locale, che non 
potrebbe essere it migliore ed il più ben 
collocato per un Collegio simile. Su dì 
un bello spianato in riva al Natisone ed 
al piede di quei collì sorge Pedifizio am- 
pio e ben fatto, sicchè deve invitare a 
preferirlo, a confronto di quelli delle mag- 
| giori città, i genitori che desideraao dì 
vedére i loro figli educarsi laddove alle 
condizioni di salubrità sieno per essi ag- 
giunte quelle di un luogo ameno, dove 
lamore allo studio sia ajutato da quella 
« alac:ità di spirito che net giovani proviene 
anché ‘da’ nn lieto soggiorno che si offre 
anche naturalmente ai fisici esercizii che 
: meglio contribuiscono all’equilibrio delle 
. umane ficolté nei giovani. 

Furono difatii molti quelli, che una 
ti volta: vedutò ‘quel luogo prescelsero per i 
“operazioni; e con che ‘i loro'figli' Cividale, come paese dove la 
sempre: diviso in due | frequenza bon è tumalto, e la sociale con- 
i[-virenza di persone educate non è distra- 
‘zione’ dallo’ studio, che domanda non so- 
litudine, ma quiete, non assopimento clan» 
‘Tistrale, ma’ svegliatezza ‘operativa. 

Se soa .che ebbe torto quel Comune, 
fondando il; suo Collegio, di affidario sulle 
prime ‘ad -tin. Direttore impresario, il quale 
pon fece.la più bella prova: per il disor- 
dinò ‘nella ‘sua:‘ amministrazione ; come 
ebbe ragione. di assumere la. direzione per 
‘88, e* di sottometterlo ad un Direttore 
il; provato, ;chie: congiorige l'ordine e la di- 
sciplina «a tatto quello' che*può' favorire la 
volonterosità pello studio: degli*allievi. Solo 
“il: momento, della‘ sospensione tornò per il 
. Inomento' .siocivo all’ Istituto nél senso che 
molti‘ genitori" non vollero sottostare ai 
* dabbîi, sia pure. momentanei, circa al’esi- 
‘stenza futara del Convitto. Nè conviene 
6hs i cittadini stessi ed î loro ‘rappresen» 
anti stiepo.:sotto «-al'‘punto. interrogativo 
‘del'iquare dubitasti? ‘Non. dubitano i_Con- 
iglieri; dal: Comune:-preposti. alla Dire-_ 
zione: dél. Collegio; e. :fanno con: ragione 


















a 













: glia‘ composta di 5 o più 
idvi, la:cui' presunta agiatezza non 
ssà valutarsi ‘ib ‘n reddito complessivo 
mo: dì almeno 1, 1000. 
l''Gousiglio comunale delibera che 
iglia:composta dî 5 o più indi. 
Ineho «di”idieci, la cui ‘presunta 
& ‘sia valutata ‘in un reddito com- 
sivo: annuo superiore a i. 1000, venga 
Licata tà: tassa ‘della ‘categoria immedia- 
énte inferiore.a quella cui in ragione 
feddito assoluto dovrebli’ essre iscritta; 
6 famiglia!' sia ‘composta di 
idui ‘il ribasso di tassa 
Îa comé sopra, debba 





































































































i iglio:comunale;: in relazione 
12.:del Regolamento, ed in ‘osser= 
faniza ‘del preventivo ‘1882 (art, 22) de- 

‘peri ildotto anno; la -‘tassa di 








I tassa 
‘secondo’ 1° anda» 








piaggio per.il.: paese. e per 
‘prosperità .del:Collegio Con- 
rimanga: spito alla-:direzione 
I tesso,‘che: saprà ben presto 

i dabno relativo prodotto da.una 


‘nica. Ma nob vorrà 
siglio ‘cadere. nella trappola. a lui 
inserà ‘che “colla “fermezza è co- 








abche fa.Scuola 











«relazione. conoscere: come è. 


leéosé du- 


tilità ‘pet .le. 











Beneviso I-. |" È 


‘4 differenti ordini del giorno si fasero nel 





Le nostre Scuole, jAti dell'IP 
Congresso Pedagagico Haliano è della VR 
Esposizione didattica). 

{Continuazione) 


Anche nella IV adunanza troviamo come 
nelle precadenti la discussione molto a- 
Dîmata; ma nei resoconti non se ne hanno 
che concetti generali è statetici, poichè, 
mancando l’opera degli sienografi, non 
furono presi che degli appunti, su cuî 
vennero fatti ì cenni ora pubblicati. 

Alla [* parte del II° tema € Delle adi- 
tudini intellettuali che derivano dal metodo 
intuitwo e della opportunità di adoperarle 
nelle scuole italiane prù largamente che non 
siasi fatto sino od ora » intorno alla quale 
moltissimi eransi- iscritti per parlare {e 
fra questi il vrol. Mazzi, direttore delle 
nostre scuole) fu data poco svolgimento, 
essendo stata, per ua concorso d’ incidenti, 
chiesto ed approvata la chiusura, senza 
però alterare il Lusno degl’ iscritti per la 
parola, 

Apertasi ia disenss'one sulla HS parte 
del tema stessa, cioè sulla ricerca dei 
meszi più facili e meno costosi per adope- 
rare nelle scuole italiane 4 metodo intuitivo 
più largamente che non s' è fatto sino nd 
ora, « prende la parola il prof. Mazzi, it 
«quale reca al Congresso i saluti della 
«città di Udine. Si diffonde quindi a 
« provare 1’ utilità del metodo intuitivo e 
« domanda quando si debba iniziare. Ac- 
< cenno largamonie ai Giardini d’Infanzia, 
« Dice che i mezzi in essi adoperati do- 
< vrebbero essere introdotti oche nelle 
« scuole ‘elementari. Parla del disegno e 
«della sua utilità. Osserva come le tavole 
« di nomenclatura in uso nelle nostre 
« Scuole contengano troppe cose per rac- 
«chiudere molto in poco, L'economia, 
« soggiunge, ba strozzato la pedagogia. 
« (applausi) Vorrebbe ana collezione di 
« scene di famiglia, oleografie, per i’ in- 
< seguamento ratuitivo morale. Il Governo 
«incoraggi i privati a tali pubblicazioni, 
« Cita i Musei delia Svizzera. Vorrebbe 
« premiati ì maestri che hanno incorag- 
« giate e formate collezioni di piante, di 
« minerali, ecc, nelle loro scuole, (L’ ora» 
«tare è vivamente : app'audito) » 

Quindi svolge il seguente ordine del 
giorno : 

«1. Che siano stabiliti dei premi an- 
« nuali per i maestri che sì mostreranno 
« più solleciti ed intelligenti nel fare una 
< raccolta di oggetti per la loro scuola ; 

«2, Che siano vietati i quadri che com- 
<« prendono molti oggetti ; 

<.3. Che si facciano delle pratiche presso 
« gli editori ed il. Governo, onde venga 
« stampata una serie di quadri rappresen- 
«tanti alcune scene di famiglia; 

«4, Che nelle scuole elementari si 
< continuino alcuni esercizi del . giardino 
« d’ infanzia e specie quelli di disegno; 

«5. Che siano aperti tanti giardini 
«d’.infaòzia quanti ne sono occorrenti al 
« bisogno onde incominciare in tempo 
« opportuno a coltivare la mente, perchè 
« acquisti quelle abitodini che sono ne- 
« cessarie 2 fare un soggetto pensante e 
« Don..un oggetto .ripetente. » 

Essendo stato preso quest’ ordine del 
giorno “in considerazione, il proponente 
venne.invitato ad una. adunanza particolare, 
pella.quale dopo. lunga discussione, tutti 





seguetité; :che fu approvato poi dali’ As- 
semblea ‘generale: sai 

«Il -Congresso, convinto’ che |’ osserva» 
« zione come mezzo» d’ insegnamento è la 
« conseguenza del metodo sperimentale che 
« ha ripnovato la scienza, e inoltre con- 
« ferisca allo sviluppo naturale e pratico 
« dell’ iotelligenza è della formazione del 
«caratleré, fa voti perchè venga adoperato 
« negli Asili e nelle scuole elementari, e 
<a “questo fine sisnò modificati i pro- 
«grammi delle scuole ‘stesse, a quelli 
« coordinando ‘i’ ordinamento delle scuole 
« normali, delle scuole secondarie, e delle 
« conférenze magistrali per propagarne più 
« rapidamente l’uso: » 

de Fall (continua), 

Società alpina friviana, Do- 

i.è l’olumo giorno..per ‘iscriversi alla 
Plauris., DE i 





















Oggi ebbe termine 
inciato, al con- 
lo, Purisiol  Gio- 


fu affermativo 
il Canal che‘ 
a 10 aoni di 





- datati dal no- 
oma nella sva 








et Ie 


Programma dei pezzi musicali cho 
la Banda cittadina eseguità domani 25 mag. 
gio in Mercatoveccho ailo ore 7 pom. 


1. Marcia Arohold 
2. Mazurka: Excetsior Marenco 
3. Sinfonia nell'opera: Guarany  uomes 
4. Valzer: Guerra atlegra Strauss 
5. Finale oell’opera: I Masna- 

dieri Verdi 
6. Centone nell'opera: Il Tro- 

vatore Verdi 
7. Quadriglia Strauss 


estro Minerva. Crediamo non 
inopporteno riavvisare i lettori che l'Im- 
presa ha aperto fa vendita delle poltroncine, 
degli scanni, e delle sedie in Loggia 
superiore (ai prezzi identici delle altre 
sere) e dei palchi a lire otto. L'impresa 
avverte che anche telegraficamente si ac- 
celteranoo ordini per fissare i posti. 


Teatro Nazionale. Passando 
per ia nostra città, provenienti ‘da Tre- 
riso, dove i loro esercizi: faotastico-acro- 
batici destarono uns schietta ammirazione, 
i fratelli Girard daranno un’unica rappre 
sentazione al Teatro Nazionale. 

Non è abcora fissato il giorno io cui 
questa avrà juogo. 








Zigari, Da parecchi fumatori abbiamo 
udito 11 lagno che in molti spacci di pri- 
vavve si usa tagliare la puota degli zigari 
Virgiuia e Sella quasi che non fossero 
abbastanza piccoli. 

proprio il caso di dire che sr fama 





Bove si paria di quattro cose, 
cioè, di un foroa1o, di uu sarte, di uo 
vigile urbano e del tempo. — Poco dopo 
le tre del pomeriggio di ieri certo G. D. 
C., foruaio, entrò nella sartoria Berti in 
Piazza V. E. con due iplepzioni : Yuna 
di seccare il padrone o il giovine di bat- 
tega, l’altra di procurarsi gratîs un indu- 
meno qualusque — due intenzioni che, 
per esser poco buone, sortirono, come si 
vedrà, un effetto cattivo. — M ptre duo- 
que il Berti s'affannava a porgli sotto il 
naso una faragine di vestiti che egli guar» 
dava, toccava e..... ‘rifiutava, pensò bene, 
ad un certo momento, d’agguantar un 
panciotio e tic e tac nasconderselo sotto 
la giacchetta. Ma fu poco lesto nell’opera 
sua, perchè il Berti se ne accorse e an- 
zichè rimaner corbellato pensò ben di cor. 
bellarlo. Sfortuna valle, per il povero for- 
paio, che passasse per lì un vigile urb:n0; 
che il negoziante lo chiamasse, pregandolo 
a voler far una visitina sulla sua cispet- 
tabil persona ; che il vigile forse tanto 
compiacente u’assecondare rodesto desi- 
derio e che la refortiva lo facesse ladro 
in flagrante, per Ja qual cosa specialmente 
venne condotto in domo Petri a meditare 
sul diritto di proprietà e gnardare il sole 
a scacchi.... che neaoche lui vuol favorirlo. 
Diffatti oggi il cielo è coperto da plumbee 
nubi e tratto tratto cade una pioggia mi- 
nuta, 


Le serve al pozzo. Non si tratta 
della omonima commedia del cav. Gallina, 
ma solamente delle massaie che vanno ad 
attinger acqua alla fontana aderente al 
pozzo della piazzetta di S. Giacomo, alle 
quali si raccomanderebbe di non far tanto 
inutile sciupio d’acqua allagaodo la strada 
per cui transita moltissima gente. 





Carbonehto. Il 18 corrente si ebbe: 


uo caso di carbonchio a Dignano. 





____.i 


FATTI VARII 


I vecchi depurativi. Tutti 
i vecchi depurativi, 0 almeno la maggio- 
ranza, contengnno il mercurio, che era 
la panacea dell’ antica medicina. Quanti 
danni produca questo spaventevole veleno 
è stato detto più volte. Inoltre alconi an- 
tichi -depurativi contengono 1’ acoot, donde 
viene loro il nome di Rob o Liquori ecc. 
del quale alcuni preparatori si servono come 
miglior dissolvente del sublimato corrosivo 
(Deutocloraro di mercurio). Il moderno de- 
purativo invece « Sciroppo di Parigliana Com- 
posto: dai Chimico Giovanni Mazzoliei di 


« Roma » non solo non contiene verun prepa- 


rato mercnriale, ma anzi combatte i cattivi ef- 
fetti di questi e fatto tesoro dei moderni 
processi: per estrarre la parte attiva dei 
vegetali, riesce uno dei più potenti rinfre- 
scanti, mentre tutti i secchi depurativi 
prodacono .calore, irritazione allo stemaco 
e totalmente guastano la digesuone. Que- 
sto Sciroppo. anche recentemente è stato 
preiniato «dal. Ministero dell’ agricoltura, 
iodustria .e commercio con la grande me- 
daglia ‘speciale al. merito 5 maggio 1882 
{sesto premio), ed è sì grande lo- sviluppo 
che ha preso, che moltissimi ne fanno 
vergognosa contraffazioni, per cui si pre- 
viene-che è solamente garantito.lo Sciroppo 
del Chimico Giovanni Mazzolini; 


“È. soltanto gsrantito Îl su- 
detto depurauivo, quando 
porti la presente. marca di 
‘fabbrica depositala,  ime- 
> pressa dei vetro della Bol 
gliaye nella etichetta dorata 


ché trovasi. parimento-impressa in rosso nella 


















esterna incartatura gialla, fermata 
parte supertore da ona marca ‘mile. 
Si vende in Roma presso l'inventore 4 
fabbricatore nel proprio Stabilimento chi. 
mico farmaceutico via delle Quattro Fon, 
tane, D, 18, e presso la pù Brao parte 
dei farmacisii d’ Talia, al prezzo di L.g 
la bottiglia è L. 5 la mezza. È 
NB. Tre bow:glie che è la dose di una 
cora, presso lo Stabilmento lire 25, e in 
ibtu quei paesi del continente ove non vi 
sia depos to sì spediscono franche di porto 
e d'imballaggio per hre 27. 
Deposito in Venezia Farmacia Botner 
alla Croce di Malta; Uu:co deposito in 
Udine alta farmacia di G. Comessatti, 


nella 
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ULTIMO CORRIERE 


Si ha da Roma cirrolare alla Camera 
Una mozione per ridurre il servizio gi. 
litare obbligatorio a due anni, La mozione 
ha già Ia firma di molti deputati, 

— La Commissione prr le circoserizioni 
elettorali tenne ieri Ja sua prima seduta 
preparatoria, < 

— La Giunta per l'inchiesta solla ma- 

rina accordò un premio alle costrazioni 
dei piroscatì in farro ed acciaio, esprimendo 
Il voto che si dia ut premio alla pavi- 
gazione. 
L'Ordine è assicurato che | au- 
torità crede di aver in mano gli autori del. 
lomicillio del F.etto, sur quali si aggra- 
vano parecchie testimonianze, 


— Fu distribmio .il progetto Berti, 
Baccarini e Magliani solla costituzione nb. 
bi gatoria der Consorzi per l’irrigazione, 
La superficie attualmente irrigala è molto 
minore di quello che putrebbe essere, 

Il progetto respinge la proposta di li- 
berare dalle tasse i proprietari irriganti. 
Propone invece di accordare ai Consorzi 
privilegi eguali a quelli concessi pel Ca 
vale Cavour. 

= Il prof. Sbarbaro ricorse ia appello 
dalla sentenza del Tribunale. 

— Si smentisce la potizia che sia stata 
offerta al Pianciani la legazione di Berpa, 

— È ricomparso alla Camera il deputato 
Spaventa, rimasto in casa lungo tempo a 
causa d’una malattia d’ occhi, Ricevette le 
congratulazioni di tutti gli amici. 





TELEORAMMI STEPANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Lucerna, 22. Il ricevimento allo 
Schweizer-Hoff fu splendido, Jl salone del 
banchetto era addobbato con trofei formati 
dalle bandiere delle tre uazioni. Nella sala 
centrale erano imbandite tre lunghissime ta- 
vole ; occupavano il centro il Presidente 
della Confederazione, Baccarini, Keudeli, 
Tecchio e le rappresentanze dei Parla- 
menti dei tre Siati. 

Tatervennero 690 invitati che forono 
distribuiti nelle varie sale; 1° animazione 
era grandissima; una scelta orchestra ese - 
guiva nn concerto. 

L'illuminazione della gran sala fu di 
un effetto sorprendente, 

Brindò Bovier in tedesco, spesso inter- 
rotto da applaus;. Conchiuse in italiano, 
propinando ali’ Itala ed alla Germania, 
al nuovo vincol» tra ls due nazioni, 

Parlò poi il Darettore della ferrovia del 
Gottardo; — disse poche parole, applau- 
ditissime, il «generale Roederer, ministro di 
Germania a Berna. 

Baccarini fece uno splendido discorso. 
Ricordò i precedenti, t: fari Evocò la me- 
ivoria di coloro, i quali caaperarano alla 
riuscita della splendida idea. R conobbe il 
merito degli italiani e lo afferma perchè 
Îl sapere non ha patria e, avendone, la sua 
patria è il mondi, Satura il glorioso po- 
polo elvetico, avgorando alla Soc età del 
Gottardo piena prosperità, 

Parlarono poi Teechi ed altri. 

L'illuminazione del lago riusci  splen- 
didissima ; i fao-in art fic ahi sortirono un 
bellissimo effetto ; i battelli e le barche 
illuminati alla veneziana persorsero il lago. 

1 principali alberghì e le case erano 
illuminati, 

Domattina partenza per Milano, 

Como, 23, In tatte 16 stazioni da 
Lugano a Chiasso i treni degli iovitati 
all’'inaugurazione del Gotiardo furono fe 
Steggiali con vero enlosiasmo. A Chiasso 
oltre alle autorità vi erano moltissimi s:- 
guori e sigasre con quattto bandiere e 
musica, Le bambine distinbuivano i fiori; 
la stazione era imbndierata. La musica 
suonò gli inni svizzeri, e quello reale ila- 
liano; grandì evviva. 

Milano, 23. Alle 8 pom, è giunto 
Îl primo treno rnaagurale dal Gottardo, 
portante il presitente datla Confederazione 
elvetica, i rappresentanti dì Germania e 
Svizzera, Raccar pì, Acton, ecc, che furono 
ricevuti alla staziena da Mancini, Malvago 
dallo antotità, tupse è bandiere. Le mu- 
siche suonarono gl: înuì detie tre nazioni. 
Folla straordinaria. Grandi avazioni. Serata 
splendida. Sono giunti poscia altri dua 




























i Legua da ardere, 
. 





rpepemncenariem apnee 


treni, portanti lo vappresentanze | della 
stampa 0 gli invitati, 

Milano, 23. La truppa era schia 
rata alla stazieno cen bandiere, Le musi= 
che alternavano cani. Allo 8 114 giunse 
il IE uweno, allo 8 84 l'ultimo, Grandi 
acclamazioni alla siaziono e durante it 
tragitto deila città, 

Milano, 23, (Ore 10), Il saleno 
del monicipio eva splondidameate arredato, 
ad illuminato pel solenne ricevimento di 
Baccarini, del sindaco, della giunta è dei 
rappresentanti svizzeri e tedeschi. Furono 
serviti lavti rinfreschi al snono della baada 
civica e degli invi dello tre nazioni. Folla 
plaundento, 

Milano, 28, Ecco le parole profe- 
rite da Mancini alla stazione davanti ai 
personaggi, giunti col treno del Gotardo : 
« Sono lelice di adempiere alla raissione 
affidatami dal Re, inviandomi a dare il 
benvenuto in nome suo e della nazione 
italiana, al Prosirlente della Confederazione, 
ai suoi consiglieri 6 si mioistri, ai con- 
siglieri dell'Imperatore di Germania, e a 
salutare gli ospiti, Signori, il grande av= 
venimeoto colebratosi è destinato a raffor- 
nare 0 a rendero indissulubili i legami di 
amicizia e di interessi congiuogeoti le tre 
nazioni, che d'accordo pagarono questo 
splendido tributo alla civiltà, » 

Alle 11.30 è giuato il principe Amedeo, 
ossequiato alla stazione dai ministri e dalle 
autorità, 


Londra, 22. I giornali aununziano 
che Said e non ii Sultano domandò a 
Duffenn ed a Noailles il richiamo delle 
squadre, poichè l'ordine è ristabilito in 
Eguto, Gli ambasciatori comunicarono tale 
domanda ai loro governi ed attendono la 
risposta, 

Costantinopoli, 23. La Porta 
fece rimustranze alla Grecia per l’ invio di 
due nevi in Alessandria. 

Londra, 23, (Camera dei Comuni). 
Venne discusso tutta questa notte il bill 
sugli affitti, arretrati in Irlanda, Continuerà 
cggi. 

I Times smentisce che Parnell si di 
motterà. 

Cairo, 23, Il colloquio di Arabi 
pascib con Sinkiewicz non ebbe alcua ri= 
saltato. Arabi si mostrò favorevole ad uo’e- 
nergica resistenza, dicendo di aver seco 
il paese. Sienkiewicz gli replicò che ia- 
gannavasi, Quasi tutta la Camera gli era 
convaria. Oggi si terrà riunione del ga- 
binetto. 

Parigi, 23 L’ incidente della di- 
missione di Say portato alla Camera dalla 
Commissione provocò il voto di jeri, Gli 
oratori dichiararono che il voto non aveva 
alcun significato ostile a Saye che non 
poreva perciò alterare il bilancio, L’ ordine 
puro e semplice combastato dal governo, 
fa respinto con vou 864contro 91. L’or- 
dine del giorno esprimente fiducia in Say, 
acogitato da Say, venne approvato con voti 
302 contro 36. L'incidente è terminato, 

Eydtkuhnen, 23. Smargon, 
fra Vilaa e Minsk, fo incendiato. I rag= 
ganzi e gli oggetti salvati farono bruciati 
sul cimitero degli israeliti dalla plebagiia. 
I ragazzi furono bruciati uno ad uno. 
Da jermattina la parte di Kovno, chiamata 
fa vecchia ciuà, è in fiamme. 


DISPACCI DELLA SERA 


Londra, 24 (Comuni). Fu appro- 
tato con voti 269 contro 157 in seconda 
lettura il bilZ sugli affitti arretrati. La 
seduta .fu poscia sospesa. 

Ripresa la seduta, il Governo domanda 
la discussione degli articoli del bill di 
coercizione, 

Cowen presenta la risoluzione seguente: 
La Camera, pur desiderando di assistere 
il Governo nelle misure da prendersi per 
impedire, scoprire e punire i crimini, di- 
sapprova le restrizioni imposte alla libera 
Teresskino dell’opinione pubblica in Ir- 
anda. 


Londra, 24. Il Times ha dal 
Caito: Soltan Pascii, che garaotiva della 
lealtà della Camera, perde coraggio, La 
maggioranza della Camera gradatamente 
diminuisce. Credesi che la Tarchia inco- 
taggi la resistenza di Arabi per costrin- 
gere le potenze a chiedere il suo appoggio. 

Parigi, 24. La maggior parte dei 
giornali è soddisfatta dei ritiro della di- 
missione di Say. 

La Turchia appronta navi per l'Egitto. * 











MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
ìl'23 maggio 1882 
(listino ufficiale) 
AI quintale 
[fuori dazio) con dazio 
da L. a L.lda La L 


A) 450] 4.70) 520 
3, | 3,80] 3.70] 4.30 


FORAGGI 
Tono: 


dell'alta i k epualità 
della bagont L È 


Paglia da foraggio 
*. da lettiera 


COMBUSTIBILI 
forti | 1.54] 1,89 1.80) 2,15 


alti |] 





|] -- | 


|AM' attolit. È Te 
attolit.igius. ragg. 

afficiale, 
[da L. a L.jda L. a Lo 


Frumento 


Arvanotura» 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
« alpigiani 

Orzo brillato 

» in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 





DISPAUCI DI BORSA 


Trieste, 23 maggio. 
Napol. 9,53, — a9.53.— Ban, ger, —— ua — 












Zecchini 559. 661|Ren, au. 76.55 » 76.65 

Londra 119.70 »119,85/R.un4 pe. 

Francia 47.30 » 46,60|Credito 3. 

Italia 46,25 » 46,35 | Lloyd i 

Ban, ital. 68.60» 58/70|Ren. it —— «e —,— 

Dispacci particolari 
di Borsa. 

Firenze, 24 maggio 

Nap. d’oro 20.59) Fer. M. (con). —.— 

Londra 25,62 | Banca To. (0°) —— 

Francese Cred, it. Moh. 84 

Az. Tub. Rend, italiana —-— 

Banca Naz. 





SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del depatati 
Seduta del 24. 


Presidenza Abignente. 


Apresi la seduta alle ore 2.15. 

Discutesi la proroga a tutto giugno 
1883 dei trattati commerciali con la Grao 
Bretiagna, la Germania, la Spagna, la 
Svizzera è il Balgio. 

Massari non è favorevole alle proroghe 
perchè il provvisorio è sempre un male; 
ma in questo caso considerazioni econo- 
miche e di relazioni amichevoli con questi 
Stati consigliano ad accettare il disegno 
di legge ed egli lo voterà. Domanda sol- 
tanto se si creda sufficiente il termine 
proposto per îa proroga. 

Depretis risponde che 13 mesi sono 
sufficienti ed inoltre questo termine coin- 
cide con la scadenza di altri trattati. 

Branca, relatore, conferma le parole di 
Depretis, 

Quindi approvansi l’art. unico della 
legge e i seguenti due ordini del giorno 
proposti dalla Commissione ; 

La Camera invita il Governo a non 
concedere nuove proroghe olire il 30 
giugoo 1883 per le convenzioni esistenti 
e a negoziare nell’intervalio in confor- 
mità della tariffa e durata stabilite pei 
trattati con l’Austria-Uugheria e con la 
Fraacia, ottenendo il trattamento più fa- 
vorevole sui prodotti nazionali. 

La Camera invita il governo a presen- 
tare insieme alle convenzioni definitive ed 
anche prima se sarà possibile una revi- 
sione della tarifla generale coordinata alle 
tariffe convenzionali già approvate, com- 
prendendovi altresì una sopratassa diffe- 
renziale da imporsi sulle merci degli Stati 
che usassero un trattamento differenziale 
riguardo alì’ Italia, 

Compans svolge la sua proposta di legge 
Per l'aggregazione dei Comuni di Quin- 
cinetto, Quassolo a Tavagnasco al manda- 
mento di Settimo Vittone, la quale, di- 
chiarando Depretis non opporsi, è presa 
in considerazione. 

Proseguesi ia discussione sulle modifi- 
cazioni al testo unico della legge sul re- 








_ clutamento, 


Art, 126: Gli iscritti di 2.2 categoria 
sono obbligati al servizio permanente e 
mobile per 12 anni dal 1 gennaio del- 
l’anno in cui gli uomini della classe cui 
appartengono compiono il 21 anno di età, 
Tn tempo di ‘pace normalmente rimangono 
in congedo illimitato. È approvato. 

Art, 128: I carabinieri provenienti da 
uo' altr” arma, qualora avessero già pre- 
stilo uno o più anni di servizio effettivo, 
dovranno passarne altri 4 anni ne) corpo 
dei carabinieri. Il resto come al vecchio 
articolo, È approvato, 

Art 129: I militari di la categoria 
nei, tre o quattro ultimi anni della loro 
ferma temporanea passano alla mobile, ec- 
cetto quelli appartenenti sì carabinieri 
reali, alla cavalleria, e alle compagnie di 
operai, i quali rimangono ascritti si corpi 
dell’ esercito permanente fino al termine 
della foro ferma, 

Passano parimenti alla mobile gli uo- 
mini di 2.a categoria dopo 8 anni del 
loro obbligo al servizio di cuì l’ articolo 
126. È approvato. 

Art, 130: Non computasi nella ferma 











il tempo percorso dal militare in istato 


di diserzione o scontando una pena io- 
flittagli dai tribunali militari o dai magi. 
strati ordinari, nè quello passato in aspet= 
tazione di giudizio, so questo fu segaito 
da condanna, nè il tempo scorso per la 
punizione in un corpo disciplinare; ecc. È 
approvato, 

Approvasì quindi l'art. 131 sulla chia» 
mata dei militari di l.a e 2.a categoria. 

All’art. 133 che riguarda i passaggi alla 
milizia territoriale, Perrone presenta questo 
ordine del giorno: La Camera invita il 
ministro a presentare no disegno di legga 
sul reclutamento dei sotl” ufficiali. 

Ricotti chiede spegazioni circa gli of 
ficiali di cavalleria, le quali vengongli 
fornite dal ministro. Questi dichiara poi 
di accettare l'ordine Perrone, nel quale 
consente a0che il relatore. 

L'ordine del giorno è approvato, e ac- 
cettati gii emendamenti proposti dal mi. 
Distro, votasi l’art. come segue: Termi- 
nata Îa ferma, i sottufficiali, caporali e 
soldati passeranno alla territoriale a meno 
che non siano ammessi alla rafferma ove 
si trovivo pel caso previsto dall’art. 137. 
1 sottoufficiali però vincolati con ferma 
permaneote prima di passare alla territo- 
toriale resteranno in congedo illimitato, 
ascritti per due anni alla prima categoria 
che passerà alla mobile a! termine dell’anno, 
in cui cessano dal servizio sotto le armi. 

I sottufficiali di cavalleria continuano a 
rimanere per due anni in congedo iltimi- 
tato ascritti al treno. Qualora i sott’ uf- 
ficiali, caporali e soldati passarono alla ter= 
ritoriale non saranno riamessi nell’ eser- 
cito permanente se oltrepassano l'età di 
35, se l’iutervallo di tempo in cui îecero 
il detto passaggio è maggiore di due anpi 
e se Don coniraggono una intiera ferma 
per l’ arma coî sì destinano. 

Passeranno alla territoriale gli uomini 
di 2.a cat. dopo aver percorso nell’ esercito 
permanente e mobile il tempo determinato 
dall art. 126. 

È in facoltà del mivistro di ritardare 
il passaggio alla territoriale dei militari 
con ferma temporanea fino al 1.0 di lu- 
glio successivo all’ anno in cui compiono 
la ferma. 

Art. 135: Il diritto di congedo illimi- 
tato e di passare alla milizia mobile 0 
territoriale e in congedo assoluto è so- 
speso appena emanato |’ ordine di mobi- 
litazione. È approvato. 

Si approvano quindi gli articoli 136 e 
138 relativi alle rafferme. 

Si approva l'art. 139 iîn cui si dà 
facoltà al ministro di anticipare il godi 
mento del premio e l'art. 140 che stabi- 
lisce che il premio di ogni rafferma è di 
lire 150 annue, che -ogni militare gode 
altrettanti premi quante le sue rafferme, 
le quali non possono cedersi nè seque- 
sirarsi, eccetto per deb:to verso lo Stato 
dipendente dal servizio o per causa di 
alimenti dovuti per legge. 

Art. 141; Il militare raffermato con 
premio che cessi dal servizio promosso 
ufficiale o passi fra gli invalidi e i vete- 
rani, riceverà un capitale in cartelle 5 per 
cento la cui rendita sarà uguale a quattro 
quinti dei premi che percepirà, È in fa- 
coltà del ministro di concedere al raffer- 
mato che rimanga tuttora sotto le armi 
metà o intiero il capitale della rafferma 
compiuta. 

È approvato questo e l'art. 144 che 
stabilisce i casì nei quali i militari per- 
dono i benefizi inerenti alla rafferma. 

Si approvano quindi gli articoli 146 e 
147 relativi al caposoldo. 

Omodei propone un emendamento alla 
2° parte dell'art. 159 deil’antica legge e 
ne svolge i motivi. 

Fusco contradice; ma l'emendamento 
è approvato quale appresso : 

I renitenti arrestati e giudicati inabili 
al servizio sono puniti con la carcere da 
uo mese ad un anno: sono- puniti da uno 
a sei mesi se sì sono presentati spontanei 
dopo un anno dalla dichiarazione di reni- 
tenza, e col carcere estendibile a tre mesi 
se presentati infra l’anno, 

Si approva anche l’art. 160 che stabi- 
lisce che i renitenti assolti o che sconta- 
rono la pena, sono assegoati alla categoria 
che per l’estrazione del numero sarebbe 
loro spettata al tempo della leva. Se aves- 
sero avuto diritto all'esenzione della la 
0 2.a categoria, possono essere assegnali 
alla 8,a purchè durante la renitenza i fra- 
telli non abbiano goduto altre esenzioni. 

Approvasi la seguente aggiuota di 0- 
modei : I ren:tenti condacuati non godono 
il beneficio di essere assegnati alla terza 
categoria se non trovansi più nelle condi- 
zioni che sussistevano all’epoca della leva. 

Si rimanda art. 170 alla commissione 
in seguito ad osservazioni di Ricotti e Capo. 

Art, 173: I militari riassoldatì con 
premia che cessino dal servizio 0 passiuo 
ufficiali o nel corpo veterani e invalidi, 
rinunciando alla peosione vitalizia cui hanno 
diritto, riceveranno un capitale la cui ren- 
dita sia ugnale a due terzi della pensione. 

Il divieto di cessione o di sequestro del 
premio ai raffermati è esteso ai riassoldati; 
ad essi è auche esteso di poter ottenere 
dal ministro il totale o la metà del capi. 
tale. È approvato. 














Art. 174: Il caposoldo non è concesso 
a chi di già gode di soprasoldo o pen- 
sione di riassoldato con premio o | inte- 
resse di cartella di credito come assol 
dato, eccezione fatta per i sutt ufficiali 
dei carabinieri. 

Terminato ’ esame degli articoli di cui 
proponevasi la modificazione, sorge que- 
stione se al ministro d-bbasi dare facoltà 
di ripubblicare ?' intiera legge così modi- 
ficata in testo pnico. 

Ercole e Saoguinetti Adolfo fanov due 
proposte in tale argomento le quali si 
mandano alla commissione cui si da in- 
carico di risolvere la questione. 

‘Trattasi quiadi sull’ ordine del giorno 
col quale la commissione invita il governo 
a non distogliere senza gravi cagioni l’e- 
sercito dalla sua preparazione alla guerra 
provvedendo ai servizi di sicurezza pub. 
blica è delle carceri con appositi per- 
sonali. 

Depretis loda lo spirito di questo or- 
dine; ma se il ministero lo accettasse non 
potrebbe poi segmrlo, perchè io alcuni casi 
di sicurezza pubhlica Don può fare a meno 
dell’esercito. Quanto ai servizi delle car- 
ceri e delle tesorerie bisogoerebbe aumen- 
tare la spesa per accrescere il personale e 
debita che valga meglio di quello che 
spendere più per l’esercito. Il governo si 
propone di diminuire i servizi diminuendo 
i servizi carcerari. 

Compans raccomanda che i militari nov 
prendano parte attiva nei pubblici spet- 
tacoli. 

Ferrero dà schiarimenti in proposito. 

Moceoni dichiara che la commissione 
non insisterà nel suo ordine 4 se ne ri- 
mette al ministero. 

Nicotera accenna alle pessime condizioni 
dei fabbricati carcerati 6 raccomanda al 
ministro di presentare ona legge a ciò. 

Depretis lo riconosce; è questione di 
finanza e si provvederà gradatamente. 

Plotino raccomanda al ministro della 
guerra di non valersi sempre per ragioni 
finanziario delle facoltà concessegli di 
dare congedi anticipati, perchè sono 1 
vecchi soldati quelli che viacono le bat- 
taglio. 

Aonunziasi un'interrogazione di Bonghi 
sui provvadimenti che lì Governo intende 
prendere in favore dei danneggiati dal- 
l’oragano del 9 maggio in Provincia di 
Treviso. 

Depretis dirà domani se e quando ti- 
sponderà, 

Discutesi in seguito le leggo sugli sti. 
pendi e assegni fissi gli ufficiali ed im- 
piegati dipendenti dell’ Amministrazione 
della guerra. 

Tati gli articoli, ad eccezione dell’ ule 
timo, sono approvati, dopo osservazioni e 
proposte di Geymet, Metchiore, Compans 
e Omodel, cui rispondono il ministro e il 
relatore Maurigi. 

Rimabdasi a domani la discussione delle 
tabelle che determinano gli stipendi asse» 
gnati e le indeonità per ogni arma. 

Levasi la seduta alle ore 6,95. 


Milano, 24. (ore 1.30). Splendida 
la refezione data dal principe Amedeo nel 
Palazzo Reale nel salone delle Cariatidi. 
150 erano gli invitati. Alla destra del 
principe era Bovier, presidente della Con- 
federazione Svizzera, a sinisira Keudel. 
Presenti Mainivi, Acton, Hatzfeld, Bacca- 
rivi, il Prefetto di palazzo, le rappresen» 
tanze del Senato e della Camera, i mini- 
stri tedeschi e svizzeri, il sindaco di Mi- 
lano, il Prefetto, Revel, Malvano ed altre 
autorità. Finita Ja refezione al tocco, il 
Principe trattenevasi cogli illustri perso- 
naggi. 


ULTIME NOTIZIE 


Pietroburgo, 24. Vengono se- 
goalati dovunque grandi incendi. 

Berlino, 24. La Kreuzzeitung an- 
puncia che' Bismarck è sempre ammalato, 
è sarà costrelto per alcune settimane an- 
cora a rimanere a Friedrichsruhe. 

Ritiensi in questi circoli che la quistione 
egiziana sia entrata in una fase spinosis- 
sima, in seguito alle esigenze delle po- 
tenze occidentali, le quali si compendiano 
in ciò che !’ intervento è disapprovato dalle 
altre potenze. 

Parigi, 24. It corrispondente del 
Gaulois dice che Iguatieff tradisce lo czar. 
Egli si accordò segretamente a Ginevra 
coi capi nibilisti. 

Ems, 24. L' ex imperatrice Eugenia 
è nuovamente malata di bropchite. 


Londra, 24. Malgrado la sorve- 
gianza della polizia diffondesi il manife- 
sto dettato dai capi della Lega radunatisi 
a. Parigi e che incoraggia il popolo alla 
resistenza, 

Leopoli, 24. La Gazzetta ufficiale 
dichiara esagerate le notizie su la situa- 
zione dei fuggiaschi ebrei trovantisì a Bro- 
dy. Non vi sarebbe vetun pericolo per lo 
stato sanitarto. Molti fuggiaschi ritornano 
in Russia, forniti dal comitato di denaro 
per il viaggio. 








P. VALUSSI, propristario, 
Giovanna Riszanpi, Redattore renponasbile 








IL DIRITTO 


Direttore Deputato P. Del Vecchta 


Col 1° giugno incomincierà nel Di- 
ritto ia pubblicazione del romanzo 
originale, dovuto alla penna di Pe» 
trncecelli della Gattina; a- 
vente per titolo: 


GTDLANTA 


Quasto nuovo lavoro è destinato a 


superare tutte le altre opere dello 
Stesso autore. 


Abbonamento al DIRITTO: 


Anno L. 30 — Semestre L. 16 — 
Trimestre L. 9. 


‘ Gli abbonamenti decorrono dal le 

16 d’ogni mese. 

Diregersi al!’ Amministra= 
zione del. DIRITTO in 
Roma. 


Città di Caltanissetta 


EMISSIONE 


di 3296 Obbligazioni ipotecarie 
{creazione 1882) 
da it. L. 500 ciascuna 


fruttanti 25 Lire all'anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 


Interessi è rimborsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in ROMA, MILANO, NAPOLI, PA- 


LERMO, TORINO, FIRENZE, GENOVA, VE. 
NEZIA, VERONA, BOLOGNA. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 23, 24, 25 e 26 
maggio 1882 al prezzo di L. 487.50 
godimento dal 30 maggio 1882 che 
si riducono a sole L. 103 pagabili 
come segue: 


L. 50 alla sott. dal 23 al 28 maggi 
ot aggio 1882. 





21 È 41 15 giugno + 
meno : 5 n per sE, pati 

2158 TTT Ri diet pei al 
Totale L' 403 Mae enne 


Chi verserà l’intero prezzo 
all'atto dello sottoscrizione go- 
drà un ulteriore bonifico di 
L. 1.50, pagherà quindi sole L. 401,50 
ed avrà la preferenza in caso 
di riduzione. 

GARANZIE SPECIALI 

Le Obbligazioni sono garantite nel 
modo più formale ed assoluto, è cioè : 
con ipoteca sulle importanti sorgenti 
d’acqua di proprietà del Municipio 
e sul grande acquedotto per la cui 
costruzione ha già speso oltre tre 
milioni, con assegno delle rendite 
dell’ acquedotto e con delegazione 
all’ Esattore di versarle alla Banca 
Nazionale, perchè sia così assicuraîo 
il servizio degli interessi ed ammor- 
tamenti. 

inoltre vincolato a favore delle 

Obbligazioni il bilancio, e tatti in 
genere i beni e i redditi del Comune. 





La solidità eccezionale di queste 
Obbligazioni di Caltanissetta, ed il 


fatto che al prezzo di emissione frut-. 


tano più del 6 Oro mentre altri va- 
lori solidi fruttano soltanto il 4 12 
per 0j0 rende superflua ogni parola 
per dimostrare l’ atilità di simile im- 
piego. 

AVVERTENZA. ' 


Ogni Obbligazione Caltanissetta 
(creazione 1882) porterà il timbro 
dell’ iscrizione ipotecaria presa a ga- 
ranzia dei portatori. 





La Sottoscrizione Pubblica è aperta. 


nei giorni 23, 24, 25 e 26 Maggio 
1882, s 


In Caltanissetta presso la Tesoreria: 


Municipale. 


In Milano presso Frane. Compagnoni, 


Via S. Giuseppe, 4. 

In Napoli presso la Banca Napole- 
tana. 

In Torino presso Unione Banche Pie. 
montese e Subalpina. 

In >» presso U. Geissere C. 


In Genova presso la Banca di Genova. > 


In Udine presso la Ban- 
ca di Udine. 


A. Bianchetti 


în Venezia, Calle Pignoli n. 753, 


avverte la sua numerosa clientela che 
per pochi gioroi trovasi in UDINE, 
e che il suo recapito è ora in Via 
Paolo Sarpi N. 4. 









«Ba «inserzioni dalla Francia per 

























E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saini-Marec. 


NEL LABORATORIO di 


GIOVANNI PERINI 


































ig DIS P TE ni Situato in Via Nicolò Lionello ex Cortelazziz 
‘A Vensria DA Venezia a Unine . " ‘ 
n ere, Leti nal «mista veto aut ore E ant uteeo sro nai ant. trovasi pronto un grande assortimento di 
(mi BlOant,,. *BR0. aut. » 050 ant. vommib.j «= 10,10 ant. r 
te) Q08 anti » 120pom. | « 10.15 ant, |omnib:] >» . SOFF T Il i 
456 pom. |omnib. | » 990 Boni “ 400 pom. omni. . [er IE r I a a LOM B ARD A 
8% atto |,» 11,85 pom, * 900 pom. | misto | » 230 ant. 
| A PonteBBA: f: pa Powressa a Upne 
ialato»| ovà-8,58 ‘ant ere 628 ant. |ommib.| ore 9.10 aut. 
divetto] « 9.48 ant, * 1.93 pom, | misto | +» 418 pom 
< 500 pom. jomnib.| « 750 pom. 
» 6.00 pom. jdivetto] » 828 pom 


di nuovissima invenzione 




































VU 


AZIENDA ASSICURATRICE 


























uest* ano 1882, &"partire dal 1 aprile, 
Bia Assume le assicurazioni contro i danni 


della..GRANDINE 


ollecitudine collé "quali la Coriipsgnia he sem- 
iquidazioni, e Ia puntualità costante nel aga- 
1, valsero a‘procacciarle anche : nel nostro Baeso 
@lla riputazione che meritamente gode all’ Estero, — 
88, allo scopò di ‘corfispondere ognor più alla fi- 
urati, deliberato di accordare loro tutte le 
ed te intanto: 
ò per uno che pér piùsanni } 
iste, tutti i‘ Sinistri, anche inferiori all'1 p. 010; 
Cinique'p. Cento dei premi sulle Polizze 


n 


ER 


















Gehbrale per l’Italia: TORINO — Via 
4 «Agente principale in UDINE sig. 
«Giacomo, via Pellicerie-2, 46 


Cecce 













6 Pagliano 


IRESCATIVÒ DEL’ SANGUE 








liano, possiede tutte le 
{OL AMO, PAGLIANO. suo.zio,. più un 






vanti” Je; Comp: b 
‘mentò .è-falsamente né y 
.1°e questo legitiimo;fermi 
Giusépgie; 






igliano e tutti coloro che audace- 
avvertendo pure di non confonde-. 














il P EURO i 
‘quale; oltre‘non avere alcuna attlinità col:defanto Prof. 
«Ponore} di asser: da lui.conosciuto,si permette con 
inducendo a fatsene cre- 












tto di'trovare nelle’ 'elàssi più 
Scognome*di PAGLIANO'} e -fattosi cede- 





ime -della società persone aventi 

uesto, cercano. ‘cost. d’ingannare I: 

rdia. contre questi: novelli 
‘e’ sja ritenuto’ pi 
alii 






i. usurpatori (non :potendoli., differentemete 
\Che-ogni; altro‘ avviso 0' richiamo ré- 












le ‘volte.dannose' alla salute; di chi 
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SDSLBBAT, 
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DA 













sore; sfidando a smentirlo ‘a: | 


ico,. coll’ altro preparato: sottò ‘il nome Alberto Pufia= "| » 


è buona fede' del pubblico ;. perciò «ognuno. 


drito su’ questol:od altri giornali, non - 





Gorizia 


di Tese a Uni sistema utilissimo ed economico per la 
vin |ma(cae=| ZOLFORATURA delle VITI 
2 800 at om: | > ness tnt ES a prezzi modicissimi. ©9 l 


STENTA AE 





RISDORINIO TI III IAA RIA 


Vendita Aceto di puro Vino 





SANTA > ‘ x Dei 
FOSSI PREMIO orata ASSICURAZIONI x All Ingrosso I. qualità +... .. al et. L. 20 
contro i dami (07, 

: d da » . 0» esott Vazlane » » 
VERDE .)) I 18 
Grandine e Trasporti FI | Al Minato LO >. ... . allit cent 30 

fondata nel -1822 SU È I? te ge > »_ 2 

De G) Essenza all'ingrosso, rossa . . . . . al et, L. 15 

tale. sociale : L, .10,000,000 Ò) » » colore Rhum . . » » ld 
di 2 | Al Mimuto rossa. . . . . . . . allit. cent. 20 
ly » colore Rhum. . . + >» » 18 


— Suburbio Villalta N. 1. — 
54 MARIA DEL MISSIER. 


& RECOARO $ 
R. Stabilimenti aperti da maggio a sett. 


DUE ORE E MEZZO DI MAGNIFICA STRADA 
con Tramwsy da Vicenza o da Tavernelle — Linea Torino - Milano - Venezia, 
Fonti Minerali: Ferruginose di fama secolare, delle quali 
approfittò auche S. M. la Regina Margherita. Guarigione sicura 
dell’’anetnia, clorosi, affezioni del fegato e della vescica, cal- 
coli e renella, disordini uterini ed in genere di tutte le ma- 
lattie gastro enteriche. : 
Deposito in UDINE nella Drogheria dì F. Minisini. 
Stabilimento Balneario — Bagni ferruginosi, comuni a 
vapore — Completa cura idroterapica — Fanghi marziali, ecc. 
Clima dolcissimo, numerose case d’alloggio, posta, telegrafo 
trattorie, alberghi, fra cui si distingue per eleganza e modici 
prezzi' quello condotto dal sig. A. Visemtini, 25 













.: L' uso di questo fluido & così -diffuso che riesce “auper 

fila ogni: raccomandazione Superiore ad ogni altro prepa- 
rato di questo genere, serve a mantenere al ‘cavallo l4 forza 
ed il coraggio, fino alla vecchiaia la più avanzate. Impedisco 
l'i rrigidirsì Sti ‘membri, e servè specialmente a rinforzare 
i cavalli dopo grandi fatiche, 
p Guarisce::le affezioni: reumatiche, i dolori articolari di 
antica data, Ia debolezza dei reni, visciconi alle gambe, ac- 
cavalcamenti mosculosi, e mantiene le gambe sempre asciutte 
e’ vigorosè. * 





























dit z | 
BLISTER: ANGLO GERMANICO. 


È un veséicatorio risolventé di azione sicura, rimpiazza 
dl. Fuoco, ‘guarisce le distasioni: (sforzi) delle artico! ‘azioni, , 
“dei lorgamenti della nocca e di dini, la debolezza e gli 
“ edemni, ed i grossumenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, 
“le molette; le lupie; gli ‘spavent formelte, le giarde, eco. 
:È utile néi reumi;:Risolve gli ingorghi delle ghiandole ine ME | 
’‘termascellari: e_ nei veri linfatici delle gambe dei puledri ]j: 
# usato come rirulsivo ; guarisce le angine, malaltie polmonari, 
artritidi ece. * 4 


Vescicatorio Liquido Azimonti 











è addottata nei reggimenti di 

a) je er ordine del R. Ministero' della 
guerra, ed ‘approvata ielle R. Scuole di veterinaria' di Bo- 
«logna e: Modena: vata . 


‘Udine — ‘Unico ‘deposito presso la Drogheria di È 
3 îl — Via Mercatovecchio. 9° 











il nosiro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicité 











AZSEZCIRZIAE 
: Acque Ferruginose Arsenicali 


di 











isa 


di Roncegno 
Poriiamo a conoscenza dei Signori Medici e farma- 
cisti, che alla sola farmacia Fabris via Mercato- 
vecchio in Udine, venue da noi accordato il Deposito 
esclusivo della nostra Acqua Mlinerafe per tutta 


Bea 


j 


4 si % . 

i la Provincia del Friuli, ‘unica. premiata colla me- 
w daglia d’argento all’ Esposizione Internazionale di 
se Francoforte. 

& . ) 
| gh Tutie le bottiglie che non portino al collo ta 






fascetta con la firma dei proprietari, sono da ri- 
fiutarsi. 





È 


Fratelli dottori Waiz proprietari. 


HS VOLANT ZI IATA 


COLLA LIQUIDA 


di Edoardo Gaudin di L*’arigi. 
. La sottoscritta ha testò ricevuto una 
tita di questa Colla senza odore, 
freddo per le porcellane, vetri, 
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vistosa par- 
che s’impiega a 
marmi, legno, cartone 




















-J-di finimenti, del basto, del. pettorale 








carta, sughero, ecc. ecc. 
Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- 
strazioni e nelle famiglie. 


Si vende presso l’Amministrazione del Giornale di Udine. 15 


STA IONE AIA III DI ALII 


RICETTARIO TASCABILE 


del Cav. Dott. G. B. SORESINA 


Ispettore di pubblica igiene di Milano e Presidente della 
Commissione Governativa dei concorsi Sanitari ecc. 

Un elegante volumetto contenente circa 5000 formule prese 
fra le più acereditate, presso i cultori della Medicina di tutte 
le più civili nazioni. per curare 6 guarire qualsiasi malattia. 

Si vende in UDINE presso l'Ufficio del Giornale di Udine 
al prezzo di it L.5 DI 


ROTOLLA 











COLLA 


Mastice Bonacina 


Serve ad aggiustare a freddo le terraglie, porcel- 
lana, vetri, cristalli, marmi, alabastri, schiuma, ecc., 
resiste al fuoco ed all’ acqua, e mantiene la sonorità 
degli oggetti. La tenace adesione di due flaconi uniti 
col mastice: stesso è la luminosa ed indiscutibile prova 
dell’ eccellenza. 4 


3 
Ò 
) 


POSTI 


Due flacon con istruzione L. 1.30. 


Si vende presso l'ufficio del Giornale di Udine. 


DS DIA 


PRESSO SES 


La Tipografia Jacob e 
Colmegna si eseguiscono 
lavori tipografici a prezzi 
mitissimi. 
VESCICATORIO LIQUIDO AZINONTI 
PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLE E BOVINI 
Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Botogna, Mo- 
dena e Parma, 








Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
per ordine del R. Minisiero della Guerra. 


Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione f 
per lo doglie vecchie, distorsioni delle giunture, il 
grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 
mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza 
dei reni, e per malattie degli occhi, delja gola e del 
petto. 

Ogni flacone é munito del marchio Bollo Governatiso. 


POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di uo’ effi 
‘cacia sorprendente contro le Teniti ( volg. infiammazione dei cordoni ) le 
Idropi tendine ed'articolari ( vesciconi ) il cappelletto la Iuppia, ed in tutti 
i casi d’indurimento: delle glandole od ispessimento della pelle { sclerosi ). 
2.50 al vaso. 
._ f5eroni di vario colore (bianco, nero 
far rinascere il pelo. Indispensabile pei tenìftori di cavail 
del pelo nei casi di eaduta totale 0 parziale dello stessi 
























































, griggio) per 
cella fe ustita 
: par sfregamento 
lella sella, dei tiranti. ecc, ovvero per 
ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 anni di successo 
L. 2 caduno. 


Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farma- 
cisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo. 36 
























